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     Rafforzare la fiducia nella governance: spunti da una prospettiva psi-

cologico- evolutiva 

 

La fiducia nella governance è il risultato di un 

processo di socializzazione inserito in specifici 

contesti culturali e politici. Questo vale sia per 

la fiducia interpersonale che per quella poli-

tica. Fin dalla giovane età, siamo esposti a vari 

punti di vista sulla governance e siamo in-

fluenzati dalle decisioni politiche. Anche se la 

politica può sembrare meno rilevante durante 

l'infanzia e l'adolescenza, questa esposizione 

influenza la nostra fiducia politica, anche se di-

venta evidente solo in età adulta. La digitaliz-

zazione ha reso questa influenza molto sfac-

cettata, offrendo da un lato l'opportunità di 

sviluppare un sano equilibrio tra fiducia e sfi-

ducia nei sistemi politici e nei governanti, 

mentre, dall’altro, rappresenta un rischio nel 

sostenere livelli estremi di fiducia o sfiducia 

verso i governi. 

In questo contesto, gli attori politici europei 

indagano le circostanze che influenzano la fi-

ducia e la sfiducia nella politica. Ricercano 

spunti su come affrontare il malcontento dei 

cittadini e migliorare i sistemi democratici per 

rafforzarne la legittimazione. Ai fini di questa 

ricerca, è rilevante domandarsi se la fiducia e 

la sfiducia possano essere attribuite all'età, 

alla generazione o piuttosto alle aspettative 

radicate nella narrativa di uno specifico pe-

riodo storico. Concretamente, è plausibile 

pensare che le percezioni di fiducia e sfiducia 

cambino durante la vita delle persone.  

Il progetto di ricerca EnTrust, che si concentra 

sullo studio della fiducia e della sfiducia nella 

governance da varie prospettive nel contesto  

 

europeo, ha previsto un pacchetto di lavoro 

per esaminare i processi associati alla fiducia 

e alla sfiducia dal punto di vista della psicolo-

gia dello sviluppo. In particolare, questo pac-

chetto di lavoro ha esplorato la definizione di 

fiducia e diffidenza, come differiscono tra le 

persone di diverse età, i fattori che li influen-

zano e le loro conseguenze. I risultati di que-

sto pacchetto di lavoro offrono preziosi spunti 

per i decisori politici che cercano di capire 

come la governance influenzi la fiducia e la dif-

fidenza nelle istituzioni politiche durante le di-

verse fasi della vita.  

Combinando queste intuizioni con i risultati di 

una discussione che coinvolge la società civile 

e la Commissione europea, la quale ha appro-

fondito i risultati del pacchetto di lavoro e 

l'importanza della fiducia e della sfiducia nei 

rispettivi settori, questo documento presenta 

raccomandazioni per trovare un equilibrio tra 

fiducia e sfiducia verso le istituzioni politiche 

che rafforzino le nostre democrazie sia a li-

vello dell'Unione europea (UE) che a livello de-

gli Stati membri, tenendo conto dei processi 

psicologici dello sviluppo.  
 

#1: Promuovere la trasparenza e il coinvolgi-

mento degli stakeholders nei processi deci-

sionali basando le decisioni sulla razionalità 

e l’esperienza 

Affinchè le decisioni politiche guadagnino il 

sostegno e l'accettazione da parte dei cittadini 

e degli altri residenti, devono essere traspa-

renti e spiegabili logicamente, fornendo una 
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chiara motivazione. Per raggiungere questo 

obiettivo, la definizione di un tematica do-

vrebbe coinvolgere vari portatori di interessi 

che rappresentino tutti i settori della società, 

dell'economia, dell'ambiente e della politica. 

Tutti questi portatori di interessi dovrebbero 

avere l'opportunità di contribuire con i propri 

suggerimenti alle potenziali soluzioni, favo-

rendo un approccio equilibrato che tenga 

conto di interessi generali, anzichè favorirne 

alcuni rispetto agli altri. Inoltre, tutti i porta-

tori di interessi dovrebbero essere coinvolti 

nel monitoraggio e, se necessario, nella for-

mulazione della soluzione attuata, che si tratti 

di una politica, una regolamentazione, o una 

legge. 

Le decisioni devono essere fondate sulla razio-

nalità, sulla competenza e sull'imparzialità. I 

portatori di interessi più esperti e coinvolti do-

vrebbero svolgere un ruolo significativo nel 

processo decisionale sfruttando la propria 

esperienza, che può comprendere cono-

scenze scientifiche o teoriche, così come espe-

rienze pratiche. L'enfasi posta sull'esperienza 

conferisce infatti credibilità e plausibilità alle 

decisioni. Quando il processo decisionale 

manca di trasparenza e non coinvolge i porta-

tori di interessi rilevanti, le persone diventano 

scettiche e potrebbero non sostenere, o per-

sino rifiutare, le decisioni prese. Allo stesso 

modo, le decisioni debolmente giustificate 

possono avere efficacia inizialmente durante i 

periodi di crisi; tuttavia, nel lungo periodo, co-

loro che sono maggiormente toccati dalle de-

cisioni si aspettano che siano ben motivate e 

fondate. È quindi fondamentale che i gover-

nanti e i responsabili politici prestino atten-

zione nel fornire una solida giustificazione alle 

loro decisioni.  

Per garantire il controllo e la trasparenza del 

processo decisionale dovrebbe essere 

predisposto un piano delle iniziative legisla-

tive e un’ ”impronta legislativa” che dimostri 

quali portatori di interessi sono stati consul-

tati e quali informazioni hanno guidato le de-

cisioni. Ciò include valutazioni obbligatorie de-

gli impatti ex-ante, in itinere ed ex-post, legati 

ad aspetti economici, sociali, ambientali e di-

ritti fondamentali sia a livello dell'UE che degli 

Stati membri. L'attuazione e il monitoraggio di 

queste linee guida dovrebbero poi essere po-

tenziati a livelli diversi della governance. D’al-

tro canto, le informazioni dovrebbero essere 

facilmente accessibili e comprensibili ad una 

vasta gamma di individui, mentre gli input e le 

prove che costituiscono la base delle decisioni 

dovrebbero essere comunicati in modo effi-

cace.  

Adottando un approccio decisionale basato 

sull’evidenza, è possibile aumentare il soste-

gno pubblico, mitigare il rischio di essere in-

trappolati in una dipendenza dal percorso e 

migliorare complessivamente il processo di 

controllo. Inoltre, strumenti come lo “EU 

Youth test” dovrebbero essere promossi per 

valutare l'impatto delle proposte legislative 

sui giovani, mirando ad integrare le prospet-

tive giovanili in tutte le politiche. 

 

#2: Favorire e promuovere una partecipa-

zione civica significativa, trasparente e inclu-

siva 

Gli individui vogliono essere trattati con ri-

spetto. Quando le persone si sentono rispet-

tate, è più probabile che a loro volta si com-

portino verso le altre con rispetto, svilup-

pando una fiducia reciproca. Nella relazione 

tra istituzioni politiche e individi/ società ci-

vile, il rispetto e la fiducia sono essenziali per 

un corretto funzionamento dell’attività di go-

verno. Allo stesso modo, i governi democratici 
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dovrebbero dimostrarsi aperti a riconoscere e 

affrontare un certo livello di sfiducia del loro 

elettorato su specifici temi ed astenersi dal re-

primere o ignorare le preoccupazioni dei citta-

dini. Essi vogliono essere rispettati, ascoltati e 

presi sul serio. Dovrebbero avere la possibilità 

di esercitare il loro diritto alla partecipazione 

politica in varie forme, senza dover subire at-

tacchi o mancanze di rispetto, anche se tale 

partecipazione assumesse forme non conven-

zionali, purché all’interno dei loro diritti civici.  

La partecipazione politica ed il dialogo civico 

ricoprono un ruolo cruciale nello sviluppo 

della fiducia critica verso la governance per 

promuovere forme democratiche che consen-

tano anche di esprimere la sfiducia. In un si-

stema democratico, i cittadini e gli altri resi-

denti desiderano opportunità per essere coin-

volti nei processi decisionali, oltre ad espri-

mere il loro voto nelle elezioni. Dovrebbero 

essere disponibili una serie di opzioni per il 

coinvolgimento dei cittadini, tenendo conto 

delle diverse preferenze e cercando di rag-

giungere anche coloro che rimagono spesso 

esclusi da tali iniziative.  

Sebbene esistano varie forme di partecipa-

zione, come i panel europei di cittadini (cfr.Eu-

ropean Citizens' Panels) o l’iniziativa dei citta-

dini europei (cfr. European Citizens' Initiati-

ves), queste potrebbero incontrare problemi 

di auto-selezione, depolicitizzazione, e/o 

mancanza di impatto. Il coinvolgimento do-

vrebbe essere inclusivo, comprendendo l’in-

tera sfera pubblica e abbracciando opinioni 

politiche diverse. Per aumentare la responsa-

bilità politica, formati come i panel europei di 

cittadini dovrebbero presentare argomenti 

pro e contro la governance, in modo che i par-

tecipanti possano essere esposti ad opinioni 

variabili dei diversi gruppi politici europei, tra 

cui le raccomandazioni e contestazioni 

espresse dalla società civile.  

Gli individui e la società civile dovrebbero es-

sere coinvolti fin dalle fasi iniziali del processo 

decisionale, consentendo loro di plasmare la 

forma della partecipazione e garantendo che 

il loro contributo abbia un impatto significa-

tivo e influenzi il percorso futuro. Dovrebbero 

ricevere un feedback obbligatorio sul loro 

contributo, che delinei chiaramente a quale ti-

tolo è stato considerato nel processo decisio-

nale, nonché avere canali accessibili per se-

guire le iniziative legislative, specialmente se 

sono stati attivamente coinvolti.  

Soprattutto per alcuni gruppi della società ci-

vile, come i giovani, il coinvolgimento politico 

non dovrebbe essere soltanto un gesto simbo-

lico, ma una pratica significativa e incisiva, che 

instauri fiducia nel processo decisionale. L'in-

tero processo dovrebbe conservare i caratteri 

di chiarezza e trasparenza, dimostrare ri-

spetto e fiducia nei partecipanti, che a loro 

volta saranno corrisposti.   

Nei processi partecipativi è infatti cruciale 

avere un certo grado di fiducia non solo nelle 

istituzioni, ma anche nelle persone con cui i 

partecipanti interagiscono, che siano politici, 

rappresentanti della società civile o concitta-

dini. La fiducia interpersonale o sociale gioca 

un ruolo significativo in questo contesto. Do-

vrebbe esserci un livello generale di fiducia 

nella società, rispettando i diversi punti di vi-

sta e credendo nel potenziale miglioramento 

della governance attraverso processi delibera-

tivi e democratici, specialmente a livello lo-

cale, e soprattutto nei casi di insoddisfazione 

verso il sistema politico. In particolare, la fidu-

cia e il rispetto riposti in individui che dimo-

strano coerenza e affidabilità nel loro compor-

tamento possono essere estesi alle istituzioni 

politiche. Pertanto, l'attenzione non dovrebbe 
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concentrarsi solo sull'incremento della fiducia 

politica e istituzionale, ma anche sulla promo-

zione della fiducia interpersonale e sociale, 

poiché entrambe sono cruciali nelle società 

democratiche. Le assemblee dei cittadini pos-

sono fornire uno spazio in cui entrambe le 

forme di fiducia possono essere rafforzate, ma 

dovrebbero includere riscontri e monitoraggi 

per i partecipanti. 

Non tutti sono interessati alla politica o pos-

siedono elementi sufficienti per reputare le 

istituzioni pubbliche degne o non degne di fi-

ducia. Il disinteresse di alcuni deriva da un 

sentimento di disillusione nei confronti delle 

forme convenzionali di partecipazione civica e 

la loro effettiva infleuenza sull’attività di go-

verno. Delle campagne di comunicazione mi-

rata sono per questo necessarie per indiriz-

zare queste attitudini e prevenire la loro tra-

sformazione in “cieca” fiducia o sfiducia. Le 

democrazie si fondano infatti sulla partecipa-

zione di tutti gli individui. Capire perché le per-

sone sono coinvolte o si astengono dalla par-

tecipazione civica, sia convenzionale che non 

convenzionale, è quindi cruciale. Attraverso 

campagne comunicative che incoraggino la 

partecipazione pubblica, possono essere 

prese delle misure concrete per affrontare 

preoccupazioni e problemi. Dovrebbe appa-

rire evidente come i voti e le voci delle per-

sone vengono ascoltate e prese in considera-

zione per fini politici. Per esempio, gli individui 

ritengono poco sensata la loro partecipazione 

alle elezioni; dovrebbero quindi essere esplo-

rati approcci alternativi per organizzare, acce-

dere e monitorare il processo elettorale per 

coinvolgere in maniera più efficace i cittadini 

e gli altri residenti. 

 

 

#3: Inserire l’educazione civica e contrastare 

la disinformazione 

Data l’importanza della partecipazione civica 

nelle democrazie, l’educazione civica do-

vrebbe essere integrata nei piani d’insegna-

mento scolastici. Fin dalla giovane età, i citta-

dini europei dovrebbero conoscere i loro do-

veri civici e capire che il coinvolgimento poli-

tico individuale è fondamentale. Dovrebbero 

essere dotati di strumenti e capacità necessari 

per riflettere criticamente su varie prospettive 

ed esprimere le loro opinioni in maniera ri-

spettosa e costruttiva. Cioè implica anche pro-

muovere una consapevolezza rispetto ad un 

sano bilanciamento tra fiducia e sfiducia, es-

senziale per valutare criticamente le decisioni 

politiche e responsabilizzare gli attori politici. 

In questo modo si previene anche una “cieca” 

fiducia o sfiducia nei governi, dato che en-

trambe queste forme rappresentano un peri-

colo per le democrazie. 

Una comprensione dei sistemi politici e lo svi-

luppo di capacità critiche per la valutazione 

dei processi e delle decisioni politiche dovreb-

bero essere promosse attraverso attività inte-

grate ai curriculum scolastici, come giochi di 

simulazione educativi e analisi del discorso 

politico. I giochi di simulazione, in particolare, 

possono migliorare la comprensione delle 

strutture politiche complesse e mostrare la ri-

levanza della politica nella vita di tutti i giorni. 

A tal fine, potrebbe essere utile affidarsi a 

partner esterni specializzati in tali attività si-

mulative, dato che in alcuni casi gli insegnanti 

potrebbero non possedere le competenze ne-

cessarie per condurre tali attività.  L'insegna-

mento di di un’analisi critica del discorso poli-

tico permetterebbe infatti ai giovani di meglio 

raffrontarsi con le affermazioni dei politici e le 

agende di governo, in modo operare un con-

fronto con i valori europei, includendo, tra gli 
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altri, strumenti per verificare e ricercare la ve-

ridicità delle informazioni. Queste attività sco-

lastiche servono inoltre per combattere le di-

sparità sociali rispetto alle competenze politi-

che. Inoltre, le scuole dovrebbero informare i 

propri studenti dell’esistenza dei parlamenti 

nazionali dei giovani e il parlamento europeo 

dei giovani (cfr. European youth parliament), 

soffermandosi sull’importanza della parteci-

pazione ed educazione civica.   

Per quanto riguarda l’Unione Europea, gli in-

dividui dovrebbero essere informati a livello 

nazionale circa le questioni comunitarie. Do-

vrebbero avere facile accesso alle informa-

zioni sulla partecipazione politica a livello eu-

ropeo. Le scuole dovrebbero diffondere una 

comprensione del funzionamento dell’Unione 

e rimarcare il fatto che le voci dei cittadini de-

tengono un peso importante per le istituzioni 

comunitarie. Incorporare la cittadinanza euro-

pea nei curriculum scolastici e prevedere dei 

corsi formativi ad hoc per gli insegnanti sono 

passi fondamentali per il raggiungimento di 

questo obiettivo. 

Oltre alla partecipazione civica, una comuni-

cazione efficace è cruciale per contrastare 

quella disinformazione volta intenzional-

mente a danneggiare le democrazie e che 

erode completamente la fiducia nelle istitu-

zioni politiche basandosi su assunti infondati e 

ingannevoli. Dovrebbero essere prese delle 

misure per prevenire ed affrontare questo 

problema, ad esempio implementando il Co-

dice di Condotta sulla disinformazione, adot-

tato nel 2022, (cfr 2022 Code of Practice on 

Disinformation) e prevedendo iniziative legi-

slative sulla pubblicità politica. Queste misure 

dovrebbero comprendere molteplici piatta-

forme di comunicazione, tenendo in conside-

razione le diverse preferenze mediatiche. Il 

coinvolgimento degli individui, come ad 

esempio attraverso corsi di corsi di alfabetiz-

zazione mediatica, dovrebbe avvenire attra-

verso attività su misura per i diversi gruppi so-

ciali individuati.  

Gli Stati membri dovrebbero inoltre organiz-

zare corsi specialistici per giornalisti sulle isti-

tuzioni e politiche europee, per rafforzare le 

loro competenze sul processo decisionale eu-

ropeo. In questo modo sarebbero in grado di 

riportare in maniera chiara ed accurate sui 

processi politici europei, evitando la diffu-

sione di fraintendimenti e disinformazione 

che potrebbero portare ad una categorica sfi-

ducia nei confronti dell’Europa.  

 

Background della ricerca: prove a sup-
porto 

Il Work Package 5 del progetto EnTrust, gui-

dato dai ricercatori dell'Università Masaryk 

nella Repubblica Ceca, ha l'obiettivo di analiz-

zare le concettualizzazioni, le correlazioni e gli 

antecedenti della fiducia e della sfiducia nella 

governance. Adottando una prospettiva evo-

lutiva e trasversale ai diversi paesi, la ricerca si 

è concentrata su quattro fasi della vita di-

stinte, che vanno dall'adolescenza all'età 

adulta (gruppi di età 11-12, 14-15, 18-19 e 30-

50) in vari paesi europei (Repubblica Ceca, Da-

nimarca, Germania, Grecia, Italia, Polonia e 

Serbia). Il team ha utilizzato un approccio mi-

sto, impiegando sia gruppi di discussione qua-

litativi, sia un esperimento su larga scala ba-

sato su sondaggi. Complessivamente, sono 

stati organizzati 56 gruppi di discussione con 

251 partecipanti in tutti i sette paesi analiz-

zati. L'esperimento, guidato dalle evidenze 

emerse dalle indagini qualitative, ha coinvolto 

4.082 partecipanti provenienti da quattro 

paesi selezionati (Repubblica Ceca, Germania, 

Italia e Serbia). Questa metodologia integrata 

https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/code-practice-disinformation#:~:text=The%20Code%20will%20strengthen%20the,challenges%20related%20to%20such%20techniques.
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/code-practice-disinformation#:~:text=The%20Code%20will%20strengthen%20the,challenges%20related%20to%20such%20techniques.
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ha consentito un’esplorazione approfondita 

dello sviluppo della fiducia e della sfiducia in 

relazione alle autorità di goevrno. 

 

Risultati principali 

# Prevedibilità, trasparenza, coerenza e com-
petenza come determinanti fondamentali di 
fiducia e sfiducia 

I partecipanti intendono la fiducia e la sfiducia 
come dimensioni distinte che possono coesi-
stere. Considerano la fiducia moderata come 
ideale, accompagnata da valutazioni critiche 
delle informazioni disponibili. Livelli estremi di 
fiducia e sfiducia sono stati considerati indesi-
derabili e associati a rischi, come il seguire cie-
camente o rifiutare (a priori) le autorità. Inol-
tre, i partecipanti sottolineano la necessità di 
una fiducia generale negli altri per una società 
ben funzionante.  

Prevedibilità, trasparenza e coerenza sono 
stati identificati come fattori che contribui-
scono alla fiducia, mentre azioni imprevedi-
bili, ambiguità e inconsistenza favorirebbero 
la sfiducia (vedi Raccomandazione #1). Ad 
esempio, l'imprevedibilità nell'attuazione e 
revoca delle misure anti-Covid ha notevol-
mente minato la fiducia nell’attività di go-
verno. Inoltre, i partecipanti si sono dimostrati 
attenti a qualsiasi indicazione che gli attori po-
litici perseguissero i propri interessi, in parti-
colare quelli finanziari. 

Dai risultati della ricerca, si evince che la tra-
sparenza delle autorità riguardo alle ragioni e 
agli argomenti delle loro decisioni ha un im-
patto maggiore sulla fiducia man mano che 
l’età dei partecipanti avanza, mentre i parteci-
panti più giovani ne sarebbero meno influen-
zati. La consapevolezza dell'impatto sociale di 
fiducia e sfiducia, la capacità di considerare la 
sfiducia in un contesto più ampio e l’abilità di 
apprezzare e valutare le informazioni aumen-
tano con l'età, attingendo a varie esperienze 

di vita nello sviluppare sentimenti di fiducia o 
sfiducia verso gli altri o verso le autorità. 

La conoscenza e la competenza percepite 

sono state identificate come fonti chiave di fi-

ducia nelle autorità. I partecipanti chiedono 

infatti che le decisioni e politiche delle auto-

rità di governo siano ben fondate e chiara-

mente spiegate, come riflette la Raccomanda-

zione #1. Sostengono inoltre che gli argomenti 

debbano essere sì diversificati, ma mirati, poi-

ché un sovraccarico di informazioni contribui-

sce all'incertezza e alla sfiducia. 

 

# Reciprocità e rispetto attraverso la gover-
nance; i processi partecipativi come condi-
zioni cruciali per la fiducia 

La reciprocità svolge un ruolo vitale nella fidu-

cia, con una forte aspettativa di fiducia reci-

proca. I partecipanti ritengono che la recipro-

cità nelle relazioni, come confidarsi reciproca-

mente e fornirsi aiuto e sostegno reciproco, 

insieme a valori e visioni del mondo condivisi, 

contribuisca alla fiducia. Mentre l'aspettativa 

di reciprocità si è dimostrata più debole nelle 

relazioni formali con le autorità rispetto alle 

relazioni interpersonali, la percezione di sfidu-

cia da parte delle autorità può invece susci-

tare sfiducia reciproca da parte degli individui, 

come riportato nella Raccomandazione #2. La 

riservatezza, in particolare la capacità di man-

tenere segreti, è particolarmente importante 

per i gruppi di età più giovani (11-15 anni) 

nello sviluppo della fiducia, mentre i parteci-

panti adulti enfatizzano valori e visioni del 

mondo condivisi. 

Un aspetto chiave che spiega gli effetti positivi 

della voce, della trasparenza e di un quadro 

prevedibile sulla fiducia, è la percezione di es-

sere rispettati (si veda Raccomandazione #2). 

Quando le autorità si impegnano nella consul-

tazione, garantendo trasparenza o stabilendo 
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un quadro prevedibile per le loro azioni, i par-

tecipanti riportano di sentirsi più rispettati, il 

che a sua volta favorisce una maggiore fiducia, 

la volontà di accettare decisioni e una ridu-

zione generale della sfiducia. Questo effetto 

della percezione di essere rispettati si è dimo-

strato significativo in diversi paesi e contesti. 

Gli impatti positivi della voce, della traspa-

renza e di un quadro prevedibile sono stati os-

servati in maniera omogenea in tutti i paesi e 

contesti, potenziando la fiducia e l'accetta-

zione, e riducendo i livelli di sfiducia. La parte-

cipazione attiva nella valutazione di informa-

zioni diverse e nel prendere decisioni infor-

mate su questioni politiche è stata molto ap-

prezzata dai partecipanti. Allo stesso modo, 

assumere un ruolo attivo in questo processo è 

risultato di grande importanza per gli stessi (si 

veda Raccomandazione #2). 

 

# “Vuoto di fiducia” 

In alcuni paesi, i team di ricerca hanno identi-

ficato un "vuoto di fiducia" in cui né la fiducia 

né la diffidenza erano evidenti. Ciò accade 

quando gli individui non mostrano interesse 

per un particolare argomento o decisione, o 

quando hanno un accesso limitato alle fonti di 

informazione. Inoltre, il sovraccarico di infor-

mazioni contribuisce all'incertezza e alla diffi-

denza. Il contrasto al "vuoto di fiducia" è af-

frontato nella Raccomandazione #2. 

 

#Fiducia e sfiducia basate sull’esperienza  

La fiducia e la sfiducia sono principalmente 

plasmate sulle esperienze degli individui, 

all'interno del loro ambiente specifico e dei 

contesti di socializzazione (si vedano Racco-

mandazioni #2 e #3). I partecipanti hanno svi-

luppato e regolato i loro livelli di fiducia e dif-

fidenza in base alle esperienze positive con 

individui o autorità specifiche, come onestà, 

affidabilità e riservatezza, nonché esperienze 

negative come tradimenti o delusioni. Le 

esperienze significative hanno il potenziale di 

influenzare non solo la fiducia verso individui 

o autorità specifiche, ma anche la tendenza 

complessiva degli individui a fidarsi o meno. 

Varie esperienze durante la pandemia hanno 

influenzato significativamente i livelli com-

plessivi di fiducia e sfiducia dei partecipanti 

verso le autorità. Nel caso di gruppi di età più 

giovani (11-15 anni), i genitori o altri membri 

della famiglia hanno infatti svolto un ruolo si-

gnificativo nel plasmare la loro fiducia o diffi-

denza nelle autorità. 

 

#Comprendere il processo decisionale e il 
pensiero critico è fondamentale per proteg-
gersi dalla disinformazione  

In generale, la comprensione di determinate 

questioni o processi aumenta la fiducia dei 

partecipanti, mentre non conoscere la moda-

lità con cui vengono prese le decisioni e da chi, 

contribuisce a generare diffidenza o perfino 

scetticismo. Quest'ultima situazione com-

porta il rischio che i partecipanti possano es-

sere altamente suscettibili alle disinforma-

zioni e alle teorie del complotto, ad esempio, 

durante la ricerca online. Questo ha riguar-

dato principalmente i partecipanti più giovani 

le cui abilità di pensiero critico non erano 

completamente sviluppate (si veda Racco-

mandazione #3). 
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Parametri di ricerca e informazioni sul 

progetto 

Il progetto EnTrust è finanziato dall’UE 

nell’ambito del programma di Ricerca e Inno-

vazione Horizon2020 (contratto di sovven-

zione n. 870572). Le raccomandazioni e i risul-

tati presentati in questo policy brief si basano 

sul documento Integrated Report on the Psy-

chological Insights into Trust/Distrust nonchè 

su una tavola rotonda instaurata tra un 

gruppo di ricerca e i seguenti esperti: Gabriella 

Civico (Civil Society Europe/European Volun-

teer Centre), Camille Dobler (Missions Publi-

ques), Damian Boeselager (Membro del Parla-

mento Europeo, Verdi/Alleanza libera euro-

pea), Kristóf Papp (Forum europeo della gio-

ventù) and Srd Kisevic (Direzione general Giu-

stizia e consumatori, Commissione europea).  

Il consorzio EnTrust è composto da otto 

gruppi di lavoro che conducono, in collabora-

zione, attività di ricerca e divulgazione in sette 

paesi (Repubblica Ceca, Danimarca, Grecia, 

Germania, Italia, Polonia e Serbia) e a livello 

europeo. Il piano di lavoro si compone di sette 

moduli dedicati all’analisi sistematica e alla ri-

flessione sui diversi aspetti del tema: 

1. I fondamenti teorici e normative della fidu-
cia e della sfiducia 

2. Fiducia e sfiducia nella Politica pubblica a li-

vello concreto 

3. Il ruolo dei movimenti sociali nella forma-

zione della fiducia e della sfiducia 

4. Il ruolo dei media nella costruzione della fi-

ducia e della sfiducia: informazione o pola-

rizzazione? 

5. Approfondimento psicologico-evolutivo 

sulla fiducia e sulla sfiducia 

6. Valutazione della fiducia e della sfiducia dei 

cittadini verso la governance: forme, cause, 

effetti e soluzioni 

7. Civilizzare la fiducia e la sfiducia: modelli di 

ruolo e raccomandazioni 

 

Ulteriori moduli di lavoro sono impegnati 

nella divulgazione, nello sfruttamento e co-

municazione della ricerca, nella gestione e 

nelle questioni etiche. 

 

Ulteriori informazioni relative al Progetto En-

Trust sono disponibili a www.entrust-pro-

ject.eu. 

https://entrust-project.eu/files/2023/07/EnTrust-WP5-Integrated-report.pdf
https://entrust-project.eu/files/2023/07/EnTrust-WP5-Integrated-report.pdf
https://entrust-project.eu/roundtable-discussion-trust-attitudes/
http://www.entrust-project.eu/
http://www.entrust-project.eu/
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Civil Society Europe (Bruxelles, Belgio) 

Masaryk University (Brno, Repubblica Ceca) 

Panteion University of Social and Political Sci-
ences (Atene, Grecia) 

University of Belgrade, Institute of Philosophy 
and Social Theory (Serbia) 

University of Copenhagen (Danimarca) 

University of Siegen (Germania) 

University of Siena (Italia) 

University of Warsaw (Polonia) 
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